REFERENDUM 21-22 giugno 2009.  

GIU’ LE MANI DALLA DEMOCRAZIA!

DICIAMO NO AL REFERENDUM BEFFA NON ANDANDO  A VOTARE
1.SSiamo tutti scontenti della vigente legge elettorale, denominata “porcellum”, con la quale si è votato nelle ultime due elezioni politiche (2006 e 2008). 

2. Questa legge, attraverso le liste bloccate, ha espropriato gli elettori di ogni possibilità di scegliersi i propri rappresentanti in Parlamento, conferendo a una oligarchia di persone (i capi dei partiti) il potere di determinare al 100% la composizione del Parlamento. 
3. Mediante l’introduzione di soglie di sbarramento irragionevoli, il “porcellum” ha soffocato il pluralismo, espellendo le minoranze non coalizzate dal Parlamento.

4. Il referendum del 21 giugno però non corregge i difetti di fondo del “porcellum” ma, al contrario, li aggrava.
5. Il referendum propone sostanzialmente due modifiche della vigente legge elettorale: a) attribuisce il premio di maggioranza alla lista, che abbia ottenuto anche un solo voto in più delle altre liste, abrogando la possibilità che il premio venga attribuito ad una coalizione di partiti; b) determina il raddoppio delle soglie di sbarramento confermando per tutti la soglia del 4% alla Camera e dell’8% al Senato (che la legge attuale impone solo ai partiti non coalizzati).

6. Attribuire il premio di maggioranza ad una sola lista determina un incremento esagerato del premio stesso, sovvertendo la regola basilare di ogni democrazia che si poggia sul principio che le decisioni si prendono a maggioranza.

7. In questo modo si realizzerebbe una sorta di dittatura della minoranza, in quanto un solo partito, senza avere il consenso della maggioranza del popolo italiano, avrebbe nelle sue mani il controllo del Governo e la possibilità di eleggere – da solo – il Presidente della Repubblica e di modificare la Costituzione.

8. La chiamata degli elettori alle urne per il referendum nasconde un inganno: essa sfrutta l’insoddisfazione generale che tutti nutriamo verso questa legge elettorale (il porcellum) per spingerci ad un voto che, qualunque sia il risultato, non può avere altro effetto che quello di rafforzare il “porcellum”.

9. Per questo si tratta di un referendum-beffa: ci chiama alle urne per ammazzare il porcellum, ma in realtà lo ingrassa e lo rende intoccabile, in quanto il Parlamento non potrebbe fare riforme elettorali perché vincolato dal voto espresso con il referendum.
10. L’unico modo di dire NO alla proposta referendaria è quello di disubbidire alla chiamata alle urne. 

A San Paolo d’Argon e in quasi tutti i comuni della bergamasca, il 21-22 giugno non si tiene in contemporanea con il referendum alcun ballottaggio delle amministrative.

Il 21-22 giugno, pertanto, non andiamo a votare!
L’Alternativa – San Paolo d’Argon

Altre info: www.alternainsieme.net
alternainsieme@yahoo.it – tel. 338.9759975 – fax 035.958906
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